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PREMESSA (crescita del festival e creazione della ”rete”) 
“Naturalmente arte”, l’unico festival italiano (teatrale e non solo) completamente dedicato al rapporto fra l’arte e la natura, continua a crescere e a germogliare, alla ricerca di un teatro “fuori dai teatri”, che sia catalizzatore emotivo e poetico delle relazioni fra gli uomini e la natura, il luogo in cui abitano, il pianeta di cui fanno parte. 

Il festival, concepito dalla teatrante-giardiniera Lorenza Zambon, è spuntato (nel 2001) sulle colline del Monferrato all’interno dei Parchi Astigiani (dove tuttora alligna trasferendo il suo “Villaggio mobile di azione artistica” fra boschi, vigneti, ex-discariche rinaturalizzate …). Ha creato quindi una propaggine “metropolitana”, quattro anni fa, al Parco Nord di Milano dove si è radicato nel corso di tre stagioni (sperimentando nuove modalità di contatto con gli spettatori e con il parco stesso, attirando nuove collaborazioni …). Si prepara ora (nell’edizione 2007) ad arrivare a completa fioritura ed ad iniziare un’opera di colonizzazione lanciando ramificazioni verso altri parchi ed altre realtà teatrali della regione. 

Infatti, sfruttando la sinergia positiva con l’altro grande progetto del Parco Nord (il “Festival della biodiversità” che si svolgerà parallelamente dal 18 maggio al 5 giugno 2007 ) e il sostanziale apporto della Fondazione Cariplo, ci si propone di fare il primo passo verso la creazione della “rete per il teatro-natura” che coinvolge, da subito, quatto nuove situazioni ognuna formata da una compagnia teatrale ed un Parco o zona protetta :

Compagnia Erbamil - Parco dei Colli di Bergamo 
Compagnia Piccolo Parallelo - Parco Oglio Nord - Parco Oglio Sud 
Compagnia Teatro Telaio - Brescia (zone protette delle colline bresciane) 
Compagnia Teatro delle Selve - Riserva Sacro Monte d’Orta, Monte Mesma e Colle di Buccione (Novara) 
Il progetto complessivo di “Naturalmente arte 2007” inizia con di un “festival d’apertura” al Parco Nord di Milano e poi va oltre divenendo un festival itinerante che si svilupperà nel corso dell’estate e toccherà tutti gli altri “nodi” della rete lombarda, per poi concludersi in settembre “alle origini”, in Monferrato. 

PRIMA LEZIONE DI GIARDINAGGIO PER GIARDINIERI ANONIMI RIVOLUZIONARI
22 maggio ore 18,00 - Triennale di Milano
2 Giugno ore 18,00 – Cascina Centro Parco
Ingresso gratuito

Un incontro teatrale scritto e interpretato da Lorenza Zambon, attrice-giardiniera che da

anni studia il rapporto dell’uomo con la natura. Una specie di lezione di giardinaggio vera e semiseria, dove si mostrano alcune tecniche di riproduzione delle piante e si parla di “maestri giardinieri” particolari.

Ecco una lezione di giardinaggio. Vera. Semiseria. La dimostrazione pratica di alcune tecniche di riproduzione delle piante. 

Ma fra vasi, semi, cesoie e terricci … ogni tecnica si collega all’esempio e all’insegnamento di alcuni “maestri giardinieri” piuttosto particolari. 

Tecniche ed ispirazioni … o meglio istigazioni. Per un giardinaggio fuori dai giardini. 

Perché per essere giardinieri non occorre possedere un giardino. Il giardino è il pianeta e noi tutti ci viviamo in mezzo. 

INCONTRO CON MAURIZIO PALLANTE

22 maggio - Triennale di Milano

ore 18,45 - Ingresso gratuito

Maurizio Pallante, fondatore con Mario Palazzetti, Tullio Regge nel 1988 del Comitato per l’uso razionale dell’energia (CURE), è oggi consulente del Ministero dell'Ambiente per l'efficienza energetica. 

Svolge attività di ricerca e di pubblicazione saggistica nel campo del risparmio energetico e delle tecnologie ambientali; come divulgatore scientifico, ha collaborato con La Stampa, Il Sole 24 ore, Il Manifesto e Rinascita. 

E’ il principale ispiratore del “movimento della Decrescita felice”; in questo ambito partecipa a diverse iniziative, collabora tra l’altro con la trasmissione “Caterpillar”; è membro del comitato scientifico di "M'illumino di meno". 

Vive da qualche anno in una cascina tra i boschi e le colline del Monferrato astigiano, dove coltiva ortaggi per autoconsumo, legge per lo più libri di eretici del pensiero, scrive di tanto in tanto saggi e qualche libro fra i quali "La decrescita felice. La qualità della vita non dipende dal PIL" (2005), "Un futuro senza luce? Come evitare i black out senza costruire nuove centrali" (2004), "Metamorfosi di bios. Le molecole raccontano" (2003), "Ricchezza ecologica" (2003),"Scienza e ambiente. Un dialogo" con Tullio Regge (1996). 

INCONTRO CON JEREMY RIFKIN

23 maggio – Villa Torretta

ore 18,00 - Ingresso gratuito

prenotazioni@festivalbiodiversita.it

IN CORPI NUOVI

26 maggio - Cascina Centro Parco

ore 18,00 - Ingresso 1 euro

prenotazioni@festivalbiodiversita.it

Tratto da Le Metamorfosi di Ovidio, questo spettacolo polifonico itinerante, è una delle rappresentazioni di maggiore successo della compagnia teatrale O Thiasos Teatronatura di Roma. Le storie e i personaggi di Ovidio, divenuti archetipi per la nostra immaginazione, vengono interpretati puntando soprattutto sulla relazione poetica con lo spazio naturale.

Lo spettatore segue le scene camminando e sostando, gli si offrono paesaggi e prospettive che appaiono nate in quel momento, apposta per la vicenda evocata. A volte la scena si apre improvvisamente in lontananza, balza da dietro un cespuglio o alle spalle, così che tutto il luogo sembra pullulare di impreviste epifanie. 

Nell’utopia concreta di O Thiasos TeatroNatura, il mito continua - sia pur nel rituale vivente del teatro - a dialogare col vento, il mare, le colline, le rocce, le grotte, il bosco. 

Di Sista Bramini e Francesca Ferri con Silvia Balossi, Sista Bramini, Camilla Dell’Agnola, Maria Mazzei, Eva Paciulli.
LEGGENDE: LA MONTAGNA RACCONTA
26 maggio - Cascina Centro Parco

ore 21,00 - Ingresso 1 euro

prenotazioni@festivalbiodiversita.it

Uno spettacolo ispirato a racconti e narrazioni provenienti principalmente dalle Dolomiti, messo in scena dal Teatro del Telaio di Brescia. Le leggende esprimono il solido intreccio dell’uomo con la natura, in una sfida perenne che unisce amore e diffidenza, ragione e sentimento.

Da un’idea di Ennio Pasinetti e Angelo Pennacchio con Leonardo Adorni, Monica Bolsi, Jacopo Maria Bianchini, Aryuna Iacci, Anna Mazza, Alessandro Mori, Francesco Pennacchio, Francesca Picci, Sara Tarabusi, Silvia Targhettini.
IL TERZO PASSO

Passeggiata visionaria attraverso l’alba, il meriggio e il tramonto del parco.
27 maggio - Villa Torretta

ore 4,30 - ore 16,00 - ore 19,30

Ingresso 1 euro

prenotazioni@festivalbiodiversita.it

Un fantastico evento teatrale itinerante a cura della Casa degli Alfieri di Castagnole Monferrato (AT) lungo un percorso di circa 4 km in luoghi nascosti all’interno del Parco, con racconti sulla storia del

luogo, musica, apparizioni, frammenti teatrali, micro-manifesti sul futuro del pianeta e canti sui miti delle stelle. Con la partecipazione straordinaria di Luca Mercalli e Maurizio Pallante. Ci si ritrova in un’antica, nobile villa che ora è un albergo elegante con un giardino rimasto incuneato tra due arterie stradali. Può essere la mattina prestissimo quando è ancora buio, o nel sole del pomeriggio,
o verso sera quando il sole comincia a calare. Ogni spettatore riceve un “sacco da viaggio” di juta, per sedersi, e una mappa con indicazioni “segrete”. Si parte tutti insieme, seguendo una guida…
Ideazione e regia di Lorenza Zambon e Sista Bramini.

Con le creazioni teatrali di  Casa degli alfieri, O Thiasos TeatroNatura, Erbamil.

Micro-manifesti di Luca Mercalli e Maurizio Pallante. 

Geopoetica di Matteo Meschiari.

Musica di Carlo Actis Dato, Camilla Dell’Agnola, Silvia Balossi. 

In “scena” Erica Baggi, Silvia Balossi, Sista Bramini, Fabio Comana, Camilla Dell’Agnola, Michele Eynard, Francesca Ferri, Manuel Gregna, Maria Mazzei, Federica Molteni, Eva Paciulli, Lorenza Zambon.

Evento  itinerante, durata indicativa tre ore.

Tre repliche: ore 4.30 -  16.00 -  19.30.

Ci si ritrova, innanzitutto, in un antica nobile villa che ora è un albergo elegante con giardino, rimasto incuneato fra due arterie stradali. Può essere la mattina prestissimo quando è ancora buio, o nel sole del pomeriggio, o verso sera quando il sole comincia a calare. Si riceve ognuno un “sacco da viaggio” di juta, per sedersi, e una mappa con indicazioni “segrete”.  

Si parte tutti insieme, seguendo una guida; si attraversa un’ardita, recentissima passerella che attraversa una strada a sei corsie, eternamente rimbombante… E si arriva al di là.

Di là un luogo diverso, sconosciuto o da guardare con occhi nuovi. Il limitare di uno spazio enorme, seicento ettari, verdissimi, spalancati proprio in mezzo a quella che è un’unica densissima metropoli. 

E si parte, quindi, per una lenta, lunga passeggiata. Ci si imbatte in una “collana” di  piccoli eventi di natura diversa: musica, apparizioni, racconti sulla storia “profonda” del luogo, “micro-manifesti” sul futuro del pianeta, esperienze di percezione, frammenti di poema epico sulle “Memorie della biosfera”, strani personaggi in bicicletta che vanno “alla ricerca del genio scomparso”, canti in cammino sui miti delle stelle.

Una collana di eventi che ne formano uno solo, un gruppo eterogeneo di artisti legati da un filo comune, nessuno interprete od esecutore ma tutti “autori”, con la propria sensibilità e i propri “modi”. 

Niente elettricità, nessuna tecnologia, nessun “effetto”: il luogo così com’è, con la sua luce, i suoi suoni e anche suoi rumori, non solo scenografia ma parte fondante dell’atto artistico. 

Un esperimento di teatro del luogo, non una “visita guidata”, ma una passeggiata che va a fare “anima di paesaggio”.

Proprio di questo: un “nuovo paesaggio” progettato, “costruito” ma che ora sta crescendo, naturalmente, perché cresce la sua foresta, piantata sopra ad una fabbrica, perché ci sono sempre più persone che con questo posto creano legami, perché sta crescendo un po’ alla volta anche lo “spirito del luogo”. Ecco di questo “genius loci” appena nato, ancora bambino, si va in cerca, per vedere se il teatro riesce ad evocarlo ad aiutarlo a manifestarsi… Per scoprire/suggerire, a bassa voce, “giocando”, che un grande parco metropolitano non serve solo alle moltissime, irrinunciabili cose a cui tutti sappiamo che serve, ma che forse, anche nella sua natura-artificiale, c’è o si può cercare una possibilità più profonda, più intima, personale di riconnessione con il nostro pianeta che vive.

INCONTRO CON LUCA MERCALLLI 
27 maggio – Cortile Cascina Centro Parco

ore 11,00 - Ingresso gratuito
Luca Mercalli, climatologo che si occupa di ricerca sulla storia del clima e dei ghiacciai delle Alpi occidentali, ha assunto la presidenza della Società Meteorologica Italiana, la maggiore associazione nazionale del settore delle scienze dell'atmosfera.
Ha fondato e dirige la rivista di meteorologia Nimbus, svolge incarichi di docenza in climatologia; è autore di numerose pubblicazioni scientifiche e di numerosissimi articoli di divulgazione (principalmente sul quotidiano La Repubblica e su varie riviste specializzate). E’ noto al grande pubblico per il suo ruolo nella trasmissione “Che tempo che fa” e per le sue altre numerose presenze televisive. 

Nel 2004, con prefazione di Fabio Fazio, ha pubblicato per Vivalda CDA “I tempi sono maturi - squarci di sereno tra le nebbie dei luoghi comuni e dei pregiudizi atmosferici”. Del 2004 è il volume-denuncia “Le mucche non mangiano cemento” contro la cementificazione del territorio e del 2005 la monografia “Climi, acque e ghiacciai tra Gran Paradiso e Canavese". 

Abita in Val di Susa, si scalda con legna e pannelli solari, coltiva l'orto e ama le biblioteche. 

VARIAZIONI SUL GIARDINO

Spettacolo teatrale al plenilunio.
1 giugno - Labirinto di mais - Ingresso Parco via Cesari, Milano

ore 21,00 - Ingresso 1 euro

prenotazioni@festivalbiodiversita.it

Viaggio alla scoperta di un pezzo di terra. Scritto e interpretato da Lorenza Zambon della Casa degli Alfieri di Asti, con musiche originali di Giampiero Malfatto. Lo spettacolo è strutturato come un vero e proprio itinerario che il pubblico è chiamato a percorrere nel labirinto di mais realizzato all’interno del Parco.
“…Perché un giardino è la nostra idea di Paradiso. Perché in un giardino noi leggiamo la nostra lotta e la nostra unione con la natura. Un giardino è sempre un viaggio.”…E questo spettacolo è proprio un viaggio attraverso a tre diversi “giardini” a cui si intreccia l’esperienza intima, personale di questa attrice/giardiniera; dal primo mitico giardino della Terra, quello della Dea Inanna ben precedente all’Eden, cantato con versi antichissimi; al secondo, quello vero, della casa degli alfieri, che ricresce magicamente davanti agli occhi degli spettatori su un grande mucchio di terra; fino al terzo giardino, quello dell’esperienza in cui si apprendono semplici profondissime cose: come un albero può aiutare a guardare e vedere, come le mani cambiano toccando la terra...un giardino è sempre un viaggio. 

La musica composta e interpretata da Gianpiero Malfatto apre spazi nel flusso delle parole e delle azioni aprendo la visione e riempiendola di respiro. 

RE CERVO SECONDO GLI ANDANTI

2 giugno - Cascina Centro Parco

ore 16,30 - Ingresso 1 euro

prenotazioni@festivalbiodiversita.it

Fiaba teatrale tragicomica per spazi aperti (liberamente tratta da “Il re cervo” di Carlo Gozzi) 

con Franco Acquaviva, Caterina Liotti, Maurizio Mora, Anna Olivero 

Costumi e oggetti di scena DI Anna Olivero 

Regia e drammaturgia DI Franco Acquaviva 
In questo spettacolo si ripercorre la celebre tragicommedia “Il re cervo” scritta da Carlo Gozzi. 

Vi si trova una “truppa” di comici che sta approdando all’ennesima piazza dove dovrà recitare la commedia di turno. Sono scalcagnati e nomadi che, con un carretto pieno di oggetti di scena, con maschere e costumi che dovrebbero evocare una gloria passata, arrivano tra il pubblico e cominciano a fornire la loro versione del “Re cervo”. 

Danzano, recitano, evocano il palazzo e la selva, fanno apparire il Cervo. E raccontano la storia di una tirannia grottesca che si capovolge in farsa e sul finale lievita in un sogno malinconico. 

Gli spettatori insieme agli attori si muovono per il parco a scoprire fondali e scene naturali o architettoniche sempre diverse. 

Michela, Nora, Francesco: CONVERSAZIONE SUL CRITICAL GARDEN

2 giugno - Cascina Centro Parco

ore 18,45 - Ingresso gratuito
Il movimento spontaneo di cittadini che piantano semi e piante in ogni angolo abbandonato di suolo pubblico si sta diffondendo in Italia. Scopi, ispirazioni, tecniche di base. Per un giardino diffuso che sia di tutti, per riempire la città di natura. 

Un atipico buffet vegetale in cui le portate non sono cibi e bevande ma coltivazioni miniatura, micro assaggi per la mente, gli occhi e le mani invece che per lo stomaco, giardini in potenza e paesaggi che verranno, per popolare davanzali, balconi e sconfinare altrove. Il momento conviviale della degustazione si trasforma attraverso l'offerta di gesti semplici e antichi: l'assemblaggio di terra e acqua e la loro preparazione all'accoglienza di un seme. L'invito è a servirsi, a portar via con sé gli ingredienti perchè ognuno possa scoprirsi un giorno "giardiniere rivoluzionario". 

Pia Pera e Antonio Perazzi:

Presentazione del libro “CONTRO IL GIARDINO – DALLA PARTE DELLE PIANTE”

2 giugno - Cascina Centro Parco

Dopo la conversazione sul Critical Garden
 - Ingresso gratuito
Sulla scia di un senso di saturazione di fronte a spazi verdi sopraffatti dal design e dal mercato, dove le piante vengono trattate come oggetti, violate nei loro tempi e modi di crescita, piegate alle mode col loro ordine effimero, apprezzate solo se messe in vendita, mai se spontanee o scambiate liberamente, una scrittrice e un paesaggista iniziano uno scambio epistolare. 

Di lettera in lettera si snoda un’intensa dichiarazione d’amore per il giardino esteso fino a includere il paesaggio, il pianeta stesso, rinnovando il nostro dialogo interiore con la natura. 

Pia Pera vive nella campagna lucchese. “L’orto di un perdigiorno” (Ponte alle Grazie, 2003), è stato premiato a Villa Hanbury, “Il giardino che vorrei” è uscito da Electa nel 2006. 

Tiene una rubrica mensile su “Gardenia” e una settimanale su “Diario”. 
Da www.ortidipace.org promuove la creazione di orti e giardini nelle scuole. 

Antonio Perazzi, paesaggista e botanico, nel suo giardino di Piuca in Chianti sperimenta una poetica progettuale personalissima, “Botanica Temporanea“, incentrata sul rapporto tra piante e persone. Insegna al Politecnico di Milano, e conduce il Master Paesaggi Straordinari 

…Così si conclude il programma di “Naturalmente Arte 2007” al Parco Nord di Milano, ma il festival continua! Fino a settembre articolerà le sue “propaggini” in diversi parchi della regione… il programma completo verrà presentato durante le giornate milanesi. 

